Gli esorcisti di Efeso At 19,11-20.

Chi sa quanti abitudini maldestre dovevano esserci nel mondo antico. Gli Atti degli apostoli ci riferiscono degli esorcisti itineranti. Chi sa cosa non si faceva all’epoca per sbarcare il lunario, data la grande povertà e la miseria esistente. 

Sono sette esorcisti, itineranti, figli di un certo Sceva, giudeo, uno dei capi dei sacerdoti. Costoro vanno in giro dicendo agli indemoniati: “Vi scongiuro per quel Gesù che Paolo predica!”. Ma a questi va proprio male perché l’uomo che aveva lo spirito cattivo dice: “Conosco Gesù e so chi è Paolo, ma voi chi siete?”. Si avventa così violentemente da farli fuggire da quella casa nudi e coperti di ferite.

Tutto viene risaputo ed oltre al timore di Dio cresce ad Efeso l’adesione a Cristo e vengo bruciati tutti i libri delle arti magiche stimati in valore monetario a circa cinquantamila monete d’argento. Si rafforza la parola del Signore e cresce con vigore. Cresce anche la stima della santità di Paolo se le persone mettono sui malati fazzoletti o grembiuli che erano stati a contatto con lui e le malattie scompaiono e gli spiriti  cattivi fuggono.

